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Il rettore Tecce vuole per sé lo stabile 
«Per gli immigrati ci sono altre soluzioni 
La ricerca non può fare la cenerentola 
e sono già sette anni che aspettiamo» 

Le Usi stanno organizzando un presidio 
per garantire cure, medicine e disinfestare 
Il Pei critico con il Campidoglio 
«Si usino i 600 milioni in bilancio» 

«L'ex Pantanella è dell'Università» 
•Gli immigrati metteteli altrove». Il rettore Tecce re
clama l'ex Pantanella all'Università. Intanto le Usi 
garantiscono di attivare una guardia medica nei 
prossimi giorni. «Ma per evitare il contagio, servono 
docce e letti puliti», dicono i tecnici dell'igiene pub
blica. L'Amnu si rifiuta di continuare la raccolta dei 
rifiuti finché non sarà disinfestato tutto. 11 Pei: il Co
mune usi i 600 milioni in bilancio. 

RACHELE QONNELLI 

• • «La Pantanella è roba 
mia». Giorgio Tecce, rettore 
della Sapienza, rivendica l'ex 
pastificio abbandonato dove, 
tra cartoni e macerie, hanno 
trovato asilo gli immigrati sen
za tetto della capitale. E men
tre loro aspettano •monsicur le 

L'intorno 
dell'ex 

Pantanella. 
dove vivono 

oltre mille 
immigrati. Al 

centro un 
mezzo 

deirAmnu 
ripulisce 
redjfido. 

docteur» - il dottore - , le Usi si 
nmboccano le maniche e sco
prono che non bastano le 
aspirine per migliorare le con
dizioni igieniche di quel citta
dini: servono bagni, letti puliti, 
analisi mediche accurate. E tra 
pochi giorni un presidio sani

tario stira stabilmente nel fati
scente edificio. «Serve loro una 
casa - afferma il Pei - L'asses
sore Azzaro continua a fare 11 
vago, a prospettare Interventi 
lampone della Protezione civi
le. Si guarda bene invece dal
l'applicate l'accordo raggiunto 
mesi fa con I sindacati e la Ca-
rltas per l'ospitalità di transito 
Perchè non usa I 600 milioni 
dispon.bili in bilancio?». 

Dal canto suo II rettore e de
ciso a non fare le spese della 
situazione che si è venuta a 
creare: «Sono sette anni - dice 
-che l'università aspetta di po
ter acquisire quei terreni». L'ex 
Pantanella è indicata come 
uno del futuri poli per la ricer
ca nel plano triennale di svi
luppo, l e trattative con la pro

prietaria dell'edificio sono 
aperte, ma il Senato accade
mico si e deciso a dire «si» al
l'acquisto solo di recente e 
non senza qualche dubbio sul
la fattibilità del progetto. Co
munque ora si attende il pare
re dell'Avvocatura dello Stato. 
Nel inerito per Tecce: •Gli im
migrati hanno bisogno di ben 
altro che un dormitorio tempo
raneo. Le autorità competenti 
devono prendersi le loro re
sponsabilità, perchè non è 
possibile che a pagare siano 
sempre le strutture universita
rie». 

Le Usi Rm/1 e Rm/4 si dan
no da fare, ma fanno anche sa
pere che per eliminare il de
grado serve qualcosa di più di 
una semplice ramazza. I cami

ci bianchi arriveranno alla 
Pantanella tempo una settima
na. Nel frattempo le tute verdi 
dell'Amnu hanno sospeso la 
raccolta quotidiana dei rifiuti. I 
netturbini si rifiutano di prose
guire il servizio di ripulitura fin 
quando non verrà fatta una se
ria disinfestazione dell'intera 
zona dal presidio multizonale 
che fa capo all'Usi Rm/10. Di
sinfettare, bruciare gli stracci e 
I giacigli di cartone dove dor
mono pakistani, indiani, ben
galesi e cinesi, tagliare le er
bacce dove si nascondono si
ringhe arrugginite, è quanto 
viene richiesto anche dal servi
zi d'igiene pubblica. «È del tut
to inutile curare le plaghe di 
questa gerite se poi continua

no a coprirsi con gli stessi 
stracci infetti. Per arrestare la 
scabbia, servono docce, vestiti 
e coperte pulite», dice il dottor 
Piergiorgio Tupini, responsabi
le di controlli ambientali in 
centro. Il presidente del comi
tato di gestione dell'Usi RnV 1. 
Roberto Cenci, ieri mattina a 
chiamato all'appello tutti quel
li che possono fare qualcosa 
dal Campidoglio alla Prefettu
ra alla Croce Rossa. Bisogna 
murare te trombe degli ascen
sori e gli altri luoghi pericolosi, 
illuminare gli ambienti attac
cando dei fari ai lampioni del
la strada, «mentre con l'ener
gia elettrica all'interno, cosi 
senza controlli, con il rischio di 
allacci abusivi - sostiene Tupi
ni - si corre il rischio di folgora

zioni». L'Usi Rm/4 si è detta di
sponibile a fornire medici e in
fermieri per iniziare i controlli 
sanitari, il cosidetto «screa-
nìng». Per far questo però e In
dispensabile un'ambulanza at
trezzata, in modo da poter sot
toporre a radiografie al torace 
tutti gli immigrati, spesso mala
ti di tubercolosi a causa delle 
precarie condizioni di vita. 

L'assessore «ciellino» Azzaro 
è tornato sull'argomento ex 
Pantanella ieri pomeriggio, du
rante la commissione ai servizi 
sociali. Per lui di immigrati II 
dentro ce ne sono «solo» 455, 
quindi per l'immediato basta
no qualche cucina da campo e 
qualche gabinetto. Per il resto 
Azzaro è in attesa del 7 miliar
di e mezzo della legge Martelli. 

La commissione di esperti ha reso note le aree per i poli scientifici 

La Sapienza chiede 90 miliardi 
«Da ottobre aule a villa Torlonia» 
Villa Torlonia e via Gramsci. Da ottobre, le lezioni 
de «la Sapienza» potrebbero svolgersi IL A chiedere 
queste ed altre aree per il primo ateneo cittadino è 
stato ieri il rettore Giorgio Tecce. Novanta miliardi al 
ministro Ruberti per acquisire edifici, dove dislocare 
una parte dei 200.000 studenti dell'ateneo. Una 
commissione di esperti ha individuato le aree citta
dine per i futuri poli scientifici. 

GIAMPAOLO TUCCI 

I H 11 rettore Giorgio Tecce 
chiede ossigeno al ministro 
Ruberti. Novanta miliardi entro 
pochi giorni, perche «la Sa
pienza» possa acquisire nuovi 
spazi dove dislocare una buo
na parte dei suoi 200.000 stu
denti, n piano d'emergenza 

dovrebbe essere pronto per l'i
nizio del nuovo anno accade
mico, quando 1) numero degli 
iscritti sublrì un'ulteriore im
pennata, aggravando la già 
esasperata carenza di spazi 
nel primo ateneo cittadino. 
Quali sono queste aree? «Indi

carle ora • risponde Tecce -ser
virebbe soltanto a fame lievita
re il prezzo». Le uniche notizie 
riguardano la nuova sede di 
Architettura in via Gramsci e 
una richiesta che il rettore pre
senterà al sindaco Carrara en
tro la fine del mese, per ottene
re dal Comune la disponibilità 
di spazi all'interno di Villa Tor
lonia. 

il piano di emergenza è sta
to in realtà solo una scheggia 
della conferenza stampa con
vocata ieri mattina In rettorato. 
All'ordine del giorno era infatti 
la presentazione di uno studio 
fatto da una commissione di 
esperti (8 docenti di Architet
tura e Ingegneria) sulle aree, 
destinate allo sviluppo dei 
nuovi poli universitari, previsti 

dal piano triennale de «la Sa
pienza». Il modello, già illustra
to tre mesi fa, è una università 
sul tipo della Sorbona parigi
na: 4-5 mini atenei, con un tet
to di 40.000 iscritti, coordinati 
da un organismo composto 
dei diversi rettori. Il punto di 
partenza sono dei poli scienti
fici, dislocati in diverse zone 

. della citta. Quali? La commis
sione istituita da Tecce ha indi
viduato alcune aree, in direzio
ne sud, nordovest, nord ed 
est: Ostiense-Valco San Paolo 
(mercati generali, cinodromo, 
) , Ostia-Acilia: S.M.Maria della 
Pietà, Braccianense; Al-Bufa-
lotta, Monterotondo; Forte-Pre-
nestlno, Snia Viscosa, Guido-
nia-Tivoli. Infine, un'area inter

na al centro storico, localizzata 
in via Guido Reni (un ex edifi
cio militare sul quale il ministe
ro della Difesa avrebbe già da
to la sua disponibilità). La 
scelta è stata fatta sulla base di 
alcuni criteri: i collegamenti 
delle zone con il resto della cit
tì, la vocazione territoriale, il 
regime di vincoli urbanistici 
per l'edificabilità. L'area che ri
sponde meglio ai requisiti ri
chiesti è quella dell'Ostiense. 
•L'ateneo ha una dimensione 
ormai insostenibile - dice Tec
ce -, ci sono 170.000 Iscritti, 
che diventeranno 200.000 con 
il nuovo anno accademico, e 
solo 240.000 metri quadraU di 
spazio: un rapporto di 1,7 me
tri quadrati per studente, a 
fronte di uno standard euro

peo di dieci. Ne soffre la vivibi
lità dell'università e lo sviluppo 
della ricerca». Il piano a lungo 
termine (dai tre al dieci anni) 
prevede la triplicazione degli 
spazi, per un minimo di 
800.000 metri quadrati. I costi? 
Per la sola edilizia almeno mil
le miliardi, che dovrebbero es
sere garantiti da una legge spe
ciale sui grandi atenei. Tecce 
chiede un tavolo delle trattati
ve, allargato a Sindaco (che 
dovrebbe dare la disponibilità 
per le aree di proprietà comu
nale, come quella di Valco 
S.Paolo), ministro delle Aree 
urbane e giunta regionale. E 
per l'immediato? «Ci vuole un 
comitato d'emergenza, costi
tuito da enti locali e ministeria

li, per affrontare al più presto 
la carenza di spazi. Chiederò 
subito 90 miliardi al ministro 
dell'Università Ruberti. In que
sto modo, potremo comincia
re a presidiare alcune aree, do
ve dislocare aule e localipre-
fabbricati, ed acquisire alme
no qualche nuovo edificio. Ma 
i finanziamenti servono anche 
per portare a termine I lavori 
delia clinica odontoiatrica. Il 
sovraffollamento è cosi grave 
che bisogna Intervenire subi
te». Quanto alla facoltà di Me
dicina • aggiunge Tecce - l'in
tenzione è quella di conclude
re accordi con la Regione per 
estendere la convenzione (ti
po Policlinico) agli ospedali 
Regina Elena, Spallanzani, Pie-
tralata e Forlanlni. 

Fermato spacciatore «killer» 
Aveva venduto eroina 
a un ragazzo di Acilia 
morto per overdose 
M Uno spacciatore di droga 
6 slato fermato dai carabinieri 
od Acllla con l'accusa di omi
cidio colposo per aver vendu
to, sabato scorso, una dose di 
eroina a Tito Plgnoloni, 22 an
ni, moito la sera stessa per 
overdose. Il sostituto procura
tole Claudio Corseli) ha prefe
rito non rendere noto il nome 
dell'uomo fermato, dal mo
mento che le indagini sono tut
tora In corso. In zona lo spac
ciatore, che ha trent'annl, é co
nosciuto con Il soprannome di 
«er medusa» e viene considera
to un •infame» perchè spesso 
impreso a vendere eroina ta
gliata male. Ora l'uomo è rin
chiuso in una cella del carcere 
di Regina Coeli. Entro questa 
sera II giudice per l'Indagine 

preliminare dovrà decidere se 
confermare o meno il fermo. 

L'episodio risale al pomerig
gio di sabato scorso, quando 
«er medusa», stando a quanto 
riferito dal carabinieri di Acllla. 
avrebbe venduto in piazza San 
Francesco dosi di eroina a due 
fratelli tossicodipendenti, Ric
cardo e Tuo Plgnoloni. I due 
ragazzi sono andati poi a bu
carsi nei pressi di una pista di 
pattinaggio poco distante. Ric
cardo ha subito avuto una cri
si, soccorso e portato all'ospe
dale di Ostia, dove I medici so
no riusciti a salvarlo. Tito, inve
ce, si e sentito male durante la 
notte ed è morto subito dopo il 
ricovero in ospedale per intos
sicazione acuta da sostanza 
stupefacente. 

«Lucciole e farfalle non le ho viste mai» 
WM Le lucciole sono scom
parse davvero. I bambini di Ro
ma, non ne hanno mai vista 
una. Rarissima anche la visio
ne di una farfalla colorata, e 
per loro l'immagine di un ro
spo saltellante in uno stagno è 
del tutto sconosciuta. E il Teve
re o l'Anlene' Sconosciuti an
che loro. Ma meravigliarsi è 
ipocrita, significa far finta che 
Roma non sia la città che è, (at
ta di smog, periferie di solo ce
mento, clacson e motori, e po
co altro. 

Non hanno mal visto nean
che laghi e fiumi. La loro espe
rienza sensibile «5 tutta televisi
va, o frutto dei racconti dell'in
segnante, dei libri di scuola o 
dei genitori. 

Solo 3 bambini su cento,'se
condo un'indagine pubblicata 
dalla rivista «Prospettive nel 
mondo» e svolta su un campio
ne di 800 ragazzi tra IS e 10 an
ni di Roma, Milano e Firenze, 
affermano di aver visto la scia 
luminosa di una lucciola sol
care la notte. Ma chissà se sari 

Non hanno mai visto una lucciola nel
le notti romane, solo pochi privilegiati 
hanno seguito con gli occhi il volo di 
una farfalla. Neanche il Tevere fa par
te della loro esperienza visiva. Fiumi e 
laghi per loro esistono solo in Tv. L'u
niverso sensibile dei bambini di Roma 
e di altre grandi città italiane è confi

nato negli impulsi elettronici del tele
schermo. Lo rivela un'indagine pub
blicata dalla rivista «Prospettive nel 
mondo» che ha coinvolto 800 bambini 
dai 5 ai 10 anni. Dopo le lucciole e le 
farfalle, nella graduatoria degli anima
li mai visti dal vero, trovano posto le 
rane, le pecore e le galline. 

vero, se l'hanno proprio vista o 
se la loro risposta non sia una 
bugia, frutto della cocciuta e 
infantile voglia di immaginare 
che resiste? 

L'indagine rivela che la 
maggior parte delle loro cono
scenze del mondo animale e 
della natura non sono dirette e 
che l'orizzonte sensibile del
l'infanzia metropolitana è rigi
damente racchiuso negli im
pulsi elettronici captati dalla 
selva di antenne televisive che 
sovrasta I tetti romani. Di certo 
questi bambini non annuncia-

CARLO FIORINI 

no la scomparsa delle lucciole 
per aver letto le disperate paro
le degli scritti corsari di Pier 
Paolo Pasolini, visto che la pro
vocazione dello scrittore, quel
la di abolire scuola e televisio
ne sembra essergli del tutto 
sconosciuta. Anzi, quasi tutti i 
piccoli intervistati sanno de
scrivere il Tevere o un qualsiasi 
fiume solo grazie al piccolo 
schermo o alle parole di un in
segnante. Il 73% di loro dichia
ra di non aver mai visto «dal ve
re» l'acqua di un fiume, di un 
lago, e neanche quella di un 

ruscello. Facilmente prevedibi
le quindi la risposta ad un'altra 
domanda contenuta nel que
stionano, nella quale si chiede 
ai bambini se abbiano mai vi
sto una rana: in 68 su cento 
l'hanno sentita gracidare sol
tanto In un documentano tele
visivo. Nel Tevere o nell'Anie-
ne comunque, anche se gio
cassero tutto il giorno sull'isola 
Tiberina, di fauna acquatica 
ne troverebbero ben poca. 

GII unici animali che questi 
bambini moderni conoscono 
direttamente sono 11 cane, il 

gatto e i canarini. Con le peco
re al pascolo o le galline vere 
sull'aia sono in pochissimi ad 
aver fatto conoscenza. I risulta
ti dell'inchiesta danno l'imma
gine di un'infanzia dai sensi li
mitati con la vista e l'udito sti
molati da impulsi luminosi e 
sonon esclusivamente artificia
li. Tatto e olfatto completa
mente sopiti Nessuno dei 
bambini intervistati ha mai rin
corso una larfalla cercando di 
acchiapparla, né con le mani e 
tantomeno con l'apposito reti
no, nenche quel 25* di loro 
che giura di averne vista svo
lazzare una. Non ne hanno 
mai presa una nel palmo della 
mano, cercando di capire se è 
vero che sulle ali c'è una pol
vere magica, quella che le per
mette di volteggiare colora-
ta.Le farfalle sembrano pro
prio sfortunate con 1 bambini 
contemporanei: 63 su cento le 
confondono con le falene, le 
farfalle notturne che sopravvi
vono numerose anche nelle 
cittì più inquinate. 

Sono partiti 
i saldi doc 
Ma è sempre ora 
di promozioni 

Da Ieri, fino al primo settembre, e tempo di saldi doc lo ha 
deciso la Camera di Commercio, che come consuetudine, 
delimita il penodo delle svendite di fine stagione Ma le pro
mozioni non hanno mai avuto sosta. Gli sconti, le cosiddette 
vendite promozionali, si possono lare in qualsiasi penodo 
dell'anno I commercianti devono semplicemente avvertire il 
Comune delle loro intenzioni cinque giorni prima dell'inizio 
della svendita. Una differenza'' Sul saldi, sulla reale percen
tuale di sconto, garantisce la Camera di Commercio. Per 
questo sono doc. 

Da qualche giorno sono co
minciati due corsi d'adde
stramento per conduttori di 
macchine movimento terra 
e per gruisti. La novità e che 
quesu stage sono nservau a 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ 32 immigrati extra comuni-
^^^m^—~m*mm~^m tari. I giovani apprendisti, al
loggiati nel centro Cefme (Centro per la formazione profes
sionale delle maestranze edili di Roma e Provincia) che ha 
anche organizzato l'inziativa, seguono anche corsi di alfa
betizzazione llngiustica e culturale. 132, che provengono in 
maggioranza da Magreb e dal Como d' Africa, dovrebbero 
essere assunti, per un anno, da una grande impresa umbra. 

Pomezia 
Corsi 
professionali 
per immigrati 

Incidente 
sulla Pontina 
Tre feriti 
due gravissimi 

Tre giovani sono rimasti feri
ti in un drammatico inciden
te stradale avvenuto nel po
meriggio di ieri sulla Ponti
na. Un piccolo autofurgone 
a bordo del quale c'erano due fratelli, Pasqualino e Vincen
zo Mastronunzio. di 23 e 26 anni e un loro amico, si ì scon
trato con una Ritmo. L'urto ha provocato lo sbandamento 
dell'autofurgone che è uscito fuori strada ed e precipitato 
dal cavalcavia cadendo su viale Eroi di fefalonia. E qui un 
nuovo scontro: con un'autocisterna. Pasqualino e stato por
tato al San Camillo con l'eliambulanza e sottoposto ad inter
vento chirurgico. Le sue condizioni sono gravissime. Vin
cenzo, ricoverato al Sant'Eugenio insieme al suo amico in 
prognosi riservata, ne avrà per 40 giorni. 

Traffico 
Fascia blu 
anche d'estate 
ma meno vigili 

La fascia blu resta in vigore 
anche nel penodo estivo. Lo 
ha deciso, len, la giunta ca
pitolina su proposta dell'as
sessore al Traffico. Resta, 
pero, qualche problema per 
i vigili ndotu di numero per 

— — — — — ^ ^ - ^ ^ — ie vacanze. Angele ha detto 
che verrà approfondito il discorso delle barriere nei varchi 
tenendo presente la sicurezza dell'accesso dei mezzi di soc
corso. «Potrebbero essere - ha precisato l'assessore - un 
aiuto nell'utilizzo di un minor numero di vigili urbani». 

Gli abitanti di Passoscuro e 
quanti sceglieranno il luogo 
come meta delle vancanze 
potrebbero avere qualche 
problema In caso d'emer
genza sanitaria. Da qualche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tempo, infatti, la zona non 
^•^•^•^•^•™"™*"^*^*™ ha un pronto soccorso. I lo
cali che lo ospitavano, quelli della Pro-loco, sono stati in
cendiati e nessuno ha pensato alla ristrutturazione. I cittadi
ni di Passoscuro, la Pro-loco e la lista verde chiedono l'im
mediato ripristino del servizio negli stessi spazi che lo aveva
no accolto fino all'incendio. 

Passoscuro 
Vacanze 
senza 
pronto soccorso 

Incendio 
nella caserma 
Polfer 
diviaCiolitti 

della polizia. Un agente e 
coverato al Sant'Eugenio 
giorni. 

Proposta psdi 
Due nuove 
province 
per il Lazio 

Un corto circuito nell'Im
pianto elettrico di un'auto
mobile ha provocato, verso 
le 15 di ten, l'Incendio nella 
caserma della polizia ferro-
vianainviaGlolitti 164. Nelle 
fiamme, presto domate, so-

"" no andate distrutte tre auto 
rimasto ustionato alle gambe. Ri-
fi stato giudicato guanbile in 20 

Due nuove province per il 
Lazio. È questa la proposta 
lanciata ieri pomenggio dal
la Federazione provinciale 
romana del Psdi durante un 
convengo sull' area metro
politana romana. La pri-
ma.avente come capoluogo 

Civitavecchia, comprenderebbe I comuni contìgui della pro
vincia di Roma e alcuni comuni attualmente insenti nella 
provincia di Viterbo. La seconda proposta, Velletn, Collefer-
ro, Artena, Valmontone nguardarebbe il temtorio dei Monti 
Lepinl ed alcuni comuni compresi nella provincia di Latina. 

FERNANDA ALVARO 

Fino a domenica 22 luglio a Roma 

W 

Quest'estate 
leggo a sbafo. 

Tutti t giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 
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